
 

Decreto Dirigenziale n. 76 del 12/02/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 7 - UOD Valutazioni ambientali - Autorità ambientale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE INTEGRATO CON

VALUTAZIONE DI INCIDENZA RELATIVO AL PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN

"AMPLIAMENTO DELL'IMPIANTO EOLICO DI VALLESACCARDA (AV) DA 4,5 MW" -

PROPOSTO DALLA SOC. AMEC FOSTER WHEELER POWER S.R.L. - CUP 2668. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 10 del  15 Febbraio 2016



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:   
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, 
di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 

 
b. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato 

emanato il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto 
ambientale”; 

 
c. che con D.G.R.C. n. 916 del 14 luglio 2005 - successivamente sostituita dalla D.G.R.C. n. 683 del 

08/10/2010 - sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per le procedure di 
valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza in 
Regione Campania; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, pubblicata sul BURC n. 33 del 30/05/2011, sono stati 

approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto 
ambientale in Regione Campania”; 

 
e. che con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011, pubblicata sul BURC n. 54 del 16/08/2011, è stata 

revocata la D.G.R.C. n. 426 del 14/03/2008 (secondo cui le procedure di valutazione ambientale 
erano svolte dai Tavoli Tecnici) ed approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali 
preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai Regolamenti 
nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento emanato con 
D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 
del 07/03/2013; 

 
f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 

 
g. che con D.G.R.C. n. 310 del 28/06/2012, pubblicata sul B.U.R.C. n. 41 del 02/07/2012, è stata 

approvata la convenzione avente ad oggetto il conferimento ad ARPAC dell'incarico relativo allo 
svolgimento delle attività istruttorie tecnico-amministrative inerenti alle istanze/pratiche presentate 
prima dell'emanazione della D.G.R. n. 406/2011 rientranti nelle seguenti tipologie: 

• verifiche di assoggettabilità a VAS e VAS, anche integrate con la Valutazione di Incidenza, di 
Piani e Programmi di Livello Comunale di competenza della Regione Campania alla luce della 
normativa vigente al momento della presentazione dell’istanza; 

• verifiche di assoggettabilità a VIA e VIA, anche integrate con la Valutazione di Incidenza e/o 
coordinate con l’AIA, di Progetti e Interventi; 

• VI-verifiche preliminari e VI-valutazioni appropriate di Piani, Programmi, Progetti e Interventi; 
 
h. che con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013, pubblicata sul BURC n. 15 del 11/02/2013, è stato 

modificato ed integrato il Disciplinare prevedendo nell’ambito della Commissione una sezione 
ordinaria e una sezione speciale dedicata agli impianti eolici di potenza superiore ad 1 MW ed 
inoltre che le nomine dei componenti la Commissione vengano effettuate ogni ventiquattro mesi e 
non possano essere confermate alla scadenza, fatta salva la conferma delle nomine dei componenti 
individuati in ragione del loro Ufficio; 
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i. che con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 
stato approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 
dell’AGC 05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07 Valutazione Ambientale della Direzione 
Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
j. che, con D.P.G.R.C. n. 62 del 10.04.2015, pubblicata sul BURC n. 24 del 13.04.2015, sono stati 

nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
 
 
CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 692536 del 07/08/2008 contrassegnata con CUP 2668, la  

Foster Wheeler Power S.r.l., successivamente trasformata in Amec Foster Wheeler Power S.r.l. con 
sede legale in Via S. Caboto 15 nel Comune di Corsico (MI), ha trasmesso istanza di Valutazione di 
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa al progetto di 
realizzazione di un “Ampliamento dell’impianto eolico di Vallesaccarda (AV) da 4,5 MW”;  

 
b. che l’istruttoria dell’istanza in parola è stata assegnata al Tavolo Tecnico n. 3 e successivamente, 

per il prosieguo dell’istruttoria, all’ARPAC nell’ambito della Convenzione approvata con D.G.R.C. n. 
310 del 28/06/2012 di cui in premessa; 

 
c. che, con nota prot. reg. n. 275896 del 17/04/2013 - considerato il lasso temporale trascorso 

dall’acquisizione dell’istanza in parola - è stato comunicato alla Amec Foster Wheeler Power S.r.l., 
ai sensi dell’art. 10 bis della L. n. 241/90 - l’intento di procedere con l’archiviazione della stessa; 

 
d. che, con nota acquisita al prot. reg. n. 376887 del 28/05/2013, la Amec Foster Wheeler Power S.r.l. 

- considerato l’avanzato stato dell’istruttoria presso l’ente responsabile per il procedimento unico di 
autorizzazione - ha chiesto di procedere anche con l’istruttoria ai fini dell’espressione del parere di 
compatibilità ambientale;  

 
e. che, su specifica richiesta prot. reg. n. 169570 del 10/03/2014, la Amec Foster Wheeler Power S.r.l. 

ha prodotto integrazioni acquisite al prot. reg. n. 321159 del 12/05/2014, n. 365011 del 26/05/2015 e 
n. 424316 del 19/06/2015, tra cui anche la relazione per la Valutazione di Incidenza e la nuova 
pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 152/2006, art. 23 e art. 24 relativa alla procedura integrata VIA-VI; 

 
RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 09/12/2015, si espressa - sulla base dell'istruttoria svolta da ARPAC - come di seguito 
integralmente riportato: 
“relativamente al solo ampliamento di tre pale (16, 17 e 18) dell’esistente impianto eolico decide di 
esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale integrato di Valutazione d’Incidenza 
Appropriata subordinato all'espressione dei pareri di competenza dell'Autorità di Bacino Liri-
Garigliano Volturno e della Comunità Montana dell'Ufita, quest'ultimo ai sensi del Regio Decreto 
n.3267/1923. 
Al fine di prevenire gli impatti e gli effetti negativi è disposto l'obbligo a carico del Proponente di 
attuare il Piano di Monitoraggio e le misure di mitigazione previste nel Progetto, e di adempiere alle 
prescrizioni riportate dai pareri degli Enti terzi, coinvolti nell'ambito della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale, e  a quelle di seguito elencate. 
Elenco delle prescrizioni progettuali e da adempiere prima dell'avvio dei lavori: 

1. elaborare un dettagliato piano di monitoraggio post-operam relativo a CEM, acustica, di 
concerto con l'Autorità Competente; 

2. elaborare un programma di manutenzione periodica e un piano di monitoraggio, per valutare 
l'efficacia degli interventi di ripristino della vegetazione e del reinserimento del cotico di 
superficie asportato nelle fasi di cantiere, nei due anni successivi alla realizzazione 
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dell'impianto con verifiche sui ripristini vegetazionali, apportando se necessario interventi 
correttivi idonei; 

3. elaborare un dettagliato piano di monitoraggio post operam che preveda attività in tempo 
reale tali da poter quantificare eventuali variazioni nel numero di rapaci e di altri uccelli in 
transito, frequenza dei passaggi di uccelli all’interno dell’impianto con altezza, direzione e 
tempo di volo, nonché la stima del rischio di collisione.  

Elenco delle prescrizioni per la fase di costruzione dell'impianto: 
4. prevedere la sospensione delle attività tra Aprile e Giugno, in corrispondenza del periodo 

riproduttivo di diverse specie faunistiche; 
5. garantire durante i lavori la salvaguardia degli individui arborei presenti, mediante l'adozione 

di misure di protezione delle chiome, dei fusti e degli apparati radicali; 
6. effettuare il ripristino delle aree di intervento reimpiegando il terreno locale movimentato 

durante le fasi di cantiere, in modo da accelerare il naturale processo di ricostituzione 
dell’originaria copertura vegetante; 

7. al fine di ridurre i potenziali attrattori per l'avifauna, in particolare rapaci la fase di 
rinaturalizzazione delle aree di cantiere, escluse le aree che dovranno rimanere aperte per la 
gestione degli impianti, dovrà permettere il più rapidamente possibile la formazione di 
arbusteti densi o alberati. E' da escludere la realizzazione di nuove aree prative, o altre 
tipologie di aree aperte, in quanto potenzialmente in grado di costituire habitat di caccia per 
rapaci diurni e notturni con aumento del rischio di collisione con l'aerogeneratore; 

8. evitare nei pressi degli aerogeneratori la formazione di ristagni di acqua (anche temporanei), 
poiché tali aree attraggono uccelli acquatici o altra fauna legata all'acqua (es. anfibi); 

Elenco delle prescrizioni per la fase di esercizio dell'impianto: 
9. eseguire monitoraggi stabiliti dai piani/programmi in relazione a CEM, Acustica e Collisione 

Avifauna (previsti alle prescrizioni ai punti 1,  2 e 3)  
10. rinunciare a qualsiasi tipo di recinzione delle piazzole o di dissuasori per le piste di accesso, 

al fine di favorire le attività preesistenti (pastorizia, coltivazione, etc.); 
Elenco delle prescrizioni per la dismissione dell'impianto: 

11. dovrà essere effettuato il ripristino delle condizioni originarie della morfologia delle superfici 
alterate con la realizzazione dell'impianto eolico; 

12. elaborare un programma di monitoraggio e di manutenzione periodica per valutare l'efficacia 
degli interventi di ripristino nei due anni successivi alla dismissione dell'impianto, con verifiche 
sui ripristini effettuati apportando, se necessario, interventi correttivi idonei”; 

 
b. che gli aerogeneratori in progetto (n. 3 aggiuntivi) - per i quali la Commissione VIA del 09/12/2015 ha 

espresso parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione di 
Incidenza - costituiscono ampliamento di un impianto eolico gestito dalla stessa Amec Foster 
Wheeler Power S.r.l. già esistente sito nel Comune di Vallesaccarda (AV) e in esercizio dal 2006, 
con una capacità installata pari a 22.5 MWe e una producibilità stimata di circa 45GWh/anno; 
 

c. che con nota prot. reg. n. 2359 del 04/01/2016 si è provveduto a comunicare al proponente l’esito 
della Commissione del 09/12/2015 così come sopra riportato; 

 
d. che la Amec Foster Wheeler Power S.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri 

per le procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante 
versamento del 04/08/2008 e del 15/05/2015, agli atti della U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema; 

 
 
RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale e Valutazione 
d’Incidenza; 
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VISTI: 
- la L. n. 241/1990 e s.m.i;  
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- il D.P.G.R.C. n. 10/2010  (Regolamento Regionale n. 2/2010); 
- la D.G.R.C. n. 683/2010; 
- la D.G.R.C.  n. 211/2011; 
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.; 
- i D.D. n. 554/2011, n. 648/2011 e  n. 122/2014; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011; 
- il D.P.G.R. n. 63/2013; 
- il D.Lgs n. 33/2013; 
- la D.G.R.C. n. 488/2013 e s.m.i.; 
- il D.P.G.R. n. 62/2015; 

 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema; 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
 
1. DI esprimere parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale integrata con la Valutazione 

d’Incidenza, su conforme parere della Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 
09/12/2015, per il progetto di realizzazione di un “Ampliamento dell’impianto eolico di Vallesaccarda 
(AV) da 4,5 MW”, proposto dalla Amec Foster Wheeler Power S.r.l. con sede legale in Via S. Caboto 
15 nel Comune di Corsico (MI), subordinandolo all'espressione dei pareri di competenza dell'Autorità 
di Bacino Liri-Garigliano Volturno e della Comunità Montana dell'Ufita, quest'ultimo ai sensi del Regio 
Decreto n.3267/1923. 
Al fine di prevenire gli impatti e gli effetti negativi è disposto l'obbligo a carico del Proponente di 
attuare il Piano di Monitoraggio e le misure di mitigazione previste nel Progetto, e di adempiere alle 
prescrizioni riportate dai pareri degli Enti terzi, coinvolti nell'ambito della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale, e  a quelle di seguito elencate. 
Elenco delle prescrizioni progettuali e da adempiere prima dell'avvio dei lavori: 
1.1 elaborare un dettagliato piano di monitoraggio post-operam relativo a CEM, acustica, di 

concerto con l'Autorità Competente; 
1.2 elaborare un programma di manutenzione periodica e un piano di monitoraggio, per valutare 

l'efficacia degli interventi di ripristino della vegetazione e del reinserimento del cotico di 
superficie asportato nelle fasi di cantiere, nei due anni successivi alla realizzazione 
dell'impianto con verifiche sui ripristini vegetazionali, apportando se necessario interventi 
correttivi idonei; 

1.3 elaborare un dettagliato piano di monitoraggio post operam che preveda attività in tempo 
reale tali da poter quantificare eventuali variazioni nel numero di rapaci e di altri uccelli in 
transito, frequenza dei passaggi di uccelli all’interno dell’impianto con altezza, direzione e 
tempo di volo, nonché la stima del rischio di collisione.  

Elenco delle prescrizioni per la fase di costruzione dell'impianto: 
1.4 prevedere la sospensione delle attività tra Aprile e Giugno, in corrispondenza del periodo 

riproduttivo di diverse specie faunistiche; 
1.5 garantire durante i lavori la salvaguardia degli individui arborei presenti, mediante l'adozione 

di misure di protezione delle chiome, dei fusti e degli apparati radicali; 
1.6 effettuare il ripristino delle aree di intervento reimpiegando il terreno locale movimentato 

durante le fasi di cantiere, in modo da accelerare il naturale processo di ricostituzione 
dell’originaria copertura vegetante; 
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1.7 al fine di ridurre i potenziali attrattori per l'avifauna, in particolare rapaci la fase di 
rinaturalizzazione delle aree di cantiere, escluse le aree che dovranno rimanere aperte per la 
gestione degli impianti, dovrà permettere il più rapidamente possibile la formazione di 
arbusteti densi o alberati. E' da escludere la realizzazione di nuove aree prative, o altre 
tipologie di aree aperte, in quanto potenzialmente in grado di costituire habitat di caccia per 
rapaci diurni e notturni con aumento del rischio di collisione con l'aerogeneratore; 

1.8 evitare nei pressi degli aerogeneratori la formazione di ristagni di acqua (anche temporanei), 
poiché tali aree attraggono uccelli acquatici o altra fauna legata all'acqua (es. anfibi); 

Elenco delle prescrizioni per la fase di esercizio dell'impianto: 
1.9 eseguire monitoraggi stabiliti dai piani/programmi in relazione a CEM, Acustica e Collisione 

Avifauna (previsti alle prescrizioni ai punti 1,  2 e 3)  
1.10 rinunciare a qualsiasi tipo di recinzione delle piazzole o di dissuasori per le piste di accesso, 

al fine di favorire le attività preesistenti (pastorizia, coltivazione, etc.); 
Elenco delle prescrizioni per la dismissione dell'impianto: 
1.11 dovrà essere effettuato il ripristino delle condizioni originarie della morfologia delle superfici 

alterate con la realizzazione dell'impianto eolico; 
1.12 elaborare un programma di monitoraggio e di manutenzione periodica per valutare l'efficacia 

degli interventi di ripristino nei due anni successivi alla dismissione dell'impianto, con verifiche 
sui ripristini effettuati apportando, se necessario, interventi correttivi idonei. 

 
2. CHE il proponente, con congruo anticipo, dia formale comunicazione della data dell’inizio dei lavori 

al competente Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato con modalità atte a dimostrare 
l'avvenuta trasmissione della comunicazione. 
 

3. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire  tutti gli altri pareri 
e/o valutazioni previsti per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la 
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base 
del presente parere. E' fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo 
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 

 
4. CHE ai sensi dell’art. 26, comma 6 del d.lgs. 152/2006, il progetto in parola dovrà essere realizzato 

entro cinque anni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento. 
 

5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC.  

 
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1 al proponente Amec Foster Wheeler Power S.r.l.;  
6.2 alla Provincia di Avellino; 
6.3 al Comune di Vallesaccarda (AV); 
6.4 alla DG 51 02 UOD 04 Energia e Carburanti: 
6.5 all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006; 
6.6 alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33. 
                                                                       
 

                                                                                                 Avv. Simona Brancaccio 
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